
Sabato, XVI settimana del Tempo 
Ordinario

Testo del Vangelo ( Mt  13,24-30): In quel tempo, Gesù espose alla 

folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un 

uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre 

tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo 

al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, 

spuntò anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di 

casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo 

campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un 

nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a 

raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo 

la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e 

l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della 

mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela 

in fasci per bruciarla; il grano invece riponetelo nel mio granaio”».

«Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme»
Rev. D. Manuel SÁNCHEZ Sánchez 

(Sevilla, Spagna)

Oggi, consideriamo una parabola che è l’occasione per riferirsi alla vita della 

comunità nella quale si mischiano continuamente il bene e il male, il Vangelo e il 

peccato. L’atteggiamento logico sarebbe quello di mettere fine a questa situazione, 

così come pretendono i domestici: «Vuoi dunque che andiamo a raccoglierla?» (Mt 

13,28). Però la pazienza di Dio è infinita, aspetta fino all’ultimo momento —come un 

buon Padre— la possibilità del cambiamento: «Lasciate che l'una e l'altro crescano 

insieme fino alla mietitura» (Mt 13,30).

Una realtà ambigua e mediocre, però in essa cresce il Regno. Si tratta di sentirsi 

chiamati a scoprire i segni del Regno di Dio per potenziarlo. E, dall’altro lato, di 

non favorire nulla che porti ad accontentarsi della mediocrità. Ciò nonostante, il 



fatto di vivere in un miscuglio di bene e male non deve impedirci di avanzare nella 

nostra vita spirituale; il contrario sarebbe convertire il nostro grano in zizzania. 

«Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene dunque la 

zizzania?» (Mt 13,27). È impossibile crescere in un altro modo, né possiamo cercare 

il Regno in nessun altro luogo al di fuori di questa società nella quale viviamo. Il 

nostro compito sarà quello di far sì che nasca il Regno di Dio.

Il Vangelo ci chiama a non dar credito ai “puri’’, a superare gli aspetti del 

puritanismo e dell’intolleranza che si possano trovare nella comunità Cristiana. Si 

trovano facilmente atteggiamenti di questo tipo in tutti i gruppi, per quanto 

cerchino di essere sani. Messi di fronte ad un ideale, tutti abbiamo la sensazione di 

pensare che alcuni lo abbiano raggiunto, e che altri ancora siano lontani. Gesù 

constata che tutti quanti siamo in cammino, assolutamente tutti.

Vigiliamo per non lasciare che il maligno si intrometta nelle nostre vite, cosa che 

succede quando ci adeguiamo al mondo. Sant’ Angela della Croce diceva che «non 

bisogna dare ascolto alle voci del mondo, che in tutti i luoghi si fa questo o quello; 

noi sempre lo stesso, senza inventare variazioni e seguendo la maniera di fare le 

cose che sono un tesoro nascosto; sono queste che ci apriranno le porte del Cielo». 

Che la Santissima Vergine Maria ci conceda adeguarci solamente all’amore.


